COMUNE DI {fldnome_comune}
AUTORIZZAZIONE n. ____________________

RILASCIO AUTORIZZAZIONE PER L'INSTALLAZIONE E L'ESERCIZIO

DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI AD USO AUTOTRAZIONE

ALLA DITTA _______________________ IN VIA ______________________

Il dirigente del servizio

VISTA l'istanza pervenuta in data ____________, protocollo n.__________, con la quale la Ditta ____________________________, con sede nel Comune di _________________

In Via ____________________________________, partita IVA _____________________

chiede una nuova autorizzazione amministrativa per l'installazione e l'esercizio di un impianto di distribuzione carburanti per autotrazione situato in questo Comune, in Via _____________________________________; con la seguente consistenza:

· n.______ distributore ___________________________

· n.______ distributore ___________________________

· n.______ serbatoio metallico interrato da mc. __________ di ____________________

· n.______ serbatoio metallico interrato da mc. __________ di ____________________

· n.______ serbatoio metallico interrato da mc. __________ di ____________________

· mc. __________ di olio lubrificante in confezioni regolamentari;

VISTA la perizia giurata, redatta dal tecnico ____________________________________,

iscritto all'Albo ______________________________ della Provincia di _______________

con il n. ______________________, asseverata in data _________________ presso il Cancelliere del Tribunale di __________________________;

VISTA l'autocertificazione prodotta dalla ditta richiedente nel merito della suddetta perizia giurata;

VISTA l'autocertificazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi previsti dall'art.5 del Decreto Legislativo n.114/98;

ACQUISITA la comunicazione antimafia ai sensi dell'art.3 del DPR 3 giugno 1998, n.252;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.3331 del 20.12.1999, concernente: "Criteri, requisiti e caratteristiche delle aree sulle quali possono essere installati i distributori di carburanti - Art.2, comma 1, del D.Lgs.114/98, modificato dall'art.1 del D.Lgs.346/99 e dal D.Lgs.383/99 - Intervento sostitutivo";

VISTI gli artt.52 e 54 del DPR 24.7.1977, n.616;

VISTA la legge regionale n.11/91 ed il piano allegato;

VISTO il D.Lgs.32/98 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo n.267 del 18.8.2000;

a u t o r i z z a

La Ditta {fldnominativo}  con sede nel

Comune di {fldcitta} Prov. {fldprovincia},

Partita IVA {fldpartita_iva}, ad installare un impianto di distribuzione carburanti ubicato in questo Comune in Via ____________________________________,

così costituito:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

PRESCRIZIONI

1. La ditta autorizzata non potrà porre in esercizio un nuovo impianto prima del collaudo definitivo, da eseguirsi da parte di un'apposita Commissione composta da un rappresentante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, da un rappresentante dell'U.T.F., da un rappresentante della Regione Marche e da un rappresentante del Comune. La richiesta di collaudo dovrà essere inviata dalla Ditta al Comune di ______________________________________.

2. La Ditta autorizzata, prima del collaudo da parte dell'apposita commissione, deve inviare al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco le dichiarazioni, i verbali di collaudo, le certificazioni e le omologazioni rilasciate da enti o laboratori legalmente riconosciuti e da professionisti iscritti agli Albi professionali, ai sensi dell'art.18 del DPR 29.7.1982, n.577;

3. L'impianto in argomento dovrà essere posto in esercizio dalla ditta autorizzata entro sei mesi dalla data di notifica del presente atto. L'eventuale richiesta di proroga di tale termine dovrà essere prodotta al Comune di ____________________________ almeno due mesi prima della scadenza del termine medesimo, pena la decadenza, con effetto immediato, del titolo autorizzatorio;

4. La Ditta autorizzata è obbligata ad assicurare la continuità e la regolarità del servizio di distribuzione carburanti;

5. La Ditta autorizzata non potrà apportare modifiche all'impianto o dare allo stesso una destinazione diversa da quella assegnata;

6. La Ditta autorizzata è obbligata a provvedere alle misure di sicurezza disposte dalle autorità competenti;

7. La Ditta autorizzata è tenuta all'osservanza delle prescrizioni dettate dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;

8. La Ditta autorizzata è obbligata a consentire il libero acceso agli impianti ai funzionari dell'Ufficio Tecnico di Finanza ai quali dovranno essere esibiti la contabilità ed ogni altro documento relativo all'attività dell'impianto, nonché agli altri funzionari preposti al controllo degli impianti medesimi.

data ____________________









         il dirigente del servizio

mv/carburanti/facsimile nuova autorizzazione
